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ARCHIVIO DI STATO DI AGRIGENTO

II paesaggto agraio atffaverso le carte
topografiche nel XD( secolo

ll orooramma della manifestazione realizzata dallArchivio di Stato di
Adrigànto, in occasione della Giornata mondiale dellAlimentazione pro-
pòstÉ OalÉ FAO, prevede l'esposizione di carte topografiche oftocehte-
bche relative al territorio della provincia di Agrigento, rappresentative
delle colture più comuni e tipiche, nonchè documenti vari conservati
presso I'lstituto.

VINCENZA MAZZOLA

lnformazioni Evento:
Dal 16 ottobre 2010 al 13 novembre 2010
Agrigento, Archivio di Stato
Oiario: dal lunedì a! venerdi 9,00-13,00 e 15,00-18,00 sabato 9,00-13,00
Telefono: 09221602400 - Fax: 092212494
E-mail: as-ag@beniculturali. it

A seguito della sollecitazione da parte della Direzione Generale per gli
Archivi (circolare n.4l2010l, di favorire la conoscenza del programma
A.U.R.O.R.A. (Amministrazioni unite per la redazione degli oggetti e
delle registrazidne anagrafiche nel protbcollo informatico), quale §i-stema
di gestione documentiale per la normalizzazione delle registrazioni deliegistrazioni deldi gestione documentiale per
protocollo informatico conèrnenti in particolare la redazione dell'ogget-
to e delle liste anagrafiche dei corrispondenti, I'Archivio di $ato di
Catania si è fatto promotore presso l'Area della formazione
dell'Universita di Catania di un corso di aggiornamento sull'argomento,
proponendo anche di aggiungere !a conoscanza del progetto N.|.N.F.A.
(Normalizzazione delle informazioni dei fascicoli archivistici).
LArea della Formazione ha accolto la proposta ed ha organizzato un
seminario anche con la collaborazione delCentro interfacofia biblioteche
e documentazione, dell'Archivio Generale diAteneo e della Facota di
Lettere e Filosofia.
ll corso, tenutosi presso I'Aula Magna del Rettorato nel mese digiugno
u.s., si è aperto con i saluti del prof. RobeÉo Tufano, presidente del
Cibd e delegato del Rettore, del prof. Gaetano Calabrese, docente di
archivistica presso la Facofta di Lettere di Catania, e della dott.ssa
Cristina Grasso, V. Direttore Mcario dell'Archivio di Stato.
Quindi la dott.ssa Elisabetta Reale, della Direzione Generale per gli
Archivi del MIBAC, ha relazionato sulla gestione documentale nelle
amministrazioni pubbliche, in particolare, sulle iniziative promosse nel
settore dalla Direzione Generale per gliArchivi e sullo stato dell'arte dei
progetti interistituzionali.
La mattina siè conclusa con I'intervento deldoft. Gianni Pemo Doria,
dirigente dell'Archivio Generale dell'Universita degli Studi di Padova, che
ha illustrato le finalità e la funzionalita dei progetti A.U.R.O.R.A. e
N.|.N.F.A. Nelpomeriggio lo stesso Penzo Doria ha trattato alcune tema-
tiche di stretta attualità come la firma digitale, la PEC, I'albo on line.
Al corso, per la capienza del!'aula limitata a 150 posti, è stato invitato in
prevalenza personale tecnico-amministrativo degli Enti organizzatori,
ed, inoltre, personale della Soprintendenza Archivistica per La Sicilia
(Palermo), della Prefettura, della Questura e delComune cittadinie della
Provincia Regionale di Catania.
I relatori, che hanno brillantemente condotto il corso, sono stati seguiti
con molta attenzione e interesse dai presenti che affollavano I'aula.

Archivio di Stato diCatania - Sikelia Nicastro
racconta:

fiIÀTIBÀIINIÀ I{IOÀ§MO
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PRESEI{TAZIOilE DEL LIBRO

IIOSTRA BIBLIOGRAFICA E DOCUMENTARIA

di Virginia Giuliano

ll 1' ottobre è stato presentato nei locali dell'Archivio di Stato di Catania
il libro di Sikelia Nicastro "Giambattista Nicastro 1832 - 1903 la vita e
le opere" edito da Silvio Di Pasquale ed inaugurata la mostra docu-
mentaria e bibliografica sullo stesso argomento, organizzata con la col-
laborazione della Facoltà diArchitettura di Siracusa e della stessa autri-
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ce. fl tutto è in linea con un progetto di recupero e valorizzazione degli
{rqhjvi degli Architetti ltaliani, promosso dal Ministero per i Beni e le
Attività Culturali in collaborazione con l'Università Facoita di Siracusa.
Sikelia è una giovane scrittrice, laureata in Lettere Moderne nel 2004
con diverse pubblicazioni alle spalle. E' la pronipote di Giambattista
Nicastro, architetto, nato e vissuto a Caltagirone in un periodo di rinno-
vamento architettonico della città, al quale ha contribuito grandemente.
I sindaci dell'epoca, tra cui Michele Chiarindà MinardiÉei baroni di
Friddani, ilmarchese Gaetano Gravina diSant'Elisabetta ed ilNotaio
Nico!ò Carlo Patti, committenti di Giambattista Nicastro, vollero dotare
Caltagirone, servendosi di architettie maestranze locali, di nuove infia-
strutture e di un assetto viario funzionale.

La giovane Sikelia, con minuzia e scrupolosità nelsuo libro, ripercorre la
vita e Ie opere dell'illustre antenato, attingendo nell'Archivio difamQlia e
neidocumenti conservati presso I'Archivio di Stato di Catania, I'Archivio
$orico dell'Università di Catania, i Musei Civici "Luigi Stuzo' di
Caltiagirone, gli Uffici dei Beni Culturali Ecdesiastici della Curia di
Caltagirone e in numerosa bibliografia. La mostra, allestita con docu-
mentisceltidell'archivio difamiglia e deglialtrisu menzionati, segue l'im-
postazione del libro.
E così pannelli illustrativi, documenti, lettere, pubblicazioni, progetti di
opere realizzate e fotografie antiche e moderne, schizzi e disegni pre-
paratori narano la vita e le opere dell'architetto, la sua formazione uni-
versitaria e post, le sue epistole ilsuo pensiero architettoni@, l'ambien-
te calatino in cui opera.

La sua carriera universitaria tra I'altro è documentata dal certificato di
frequenza e di conseguimento della cedola e della Iicenza del corso di
Architettura nel 1856 presso I'università di Catania. La bacheca
dell'Ospedale delle donne mostra come Nicastro nel prospetto
dell'Ospedale, realizzato tra il 1865 e il 1867, di cui è esposto il proget-
to e la fotografia dell'ediftcio, ha elaborato stilemi neorinascimentali di
matrice fiorentina, attingendo dalla sua formazione post universitaria in
Firenze ed ha usato come materiale per gli elementi decorativi, inno-
vando rispetto al passato, la terracotta, materiale abbondante nei
Calanchi Calatini. L uso della terracotta come elemento decorativo si è
difiuso a Caltagirone negli anni a venire. Le bacheche a seguire sono
dedicate: al riassetto urbano e alla fontana pubblica ubicatia, a San
Michele di Ganzaria al posto del vecchio abbeveratoio; ai palchetti per
musica inPiazza del Municipio, uno in stile neobarocco, I'altro neorina-
scimentale; al Catafalco per Ferdinando ll in cattedrale, con elementi
vari neogotici e neobarocchi; al restauro delTondo vecchio ai tintori, di
cui è esposto un progetto; al progefto di allargamento di un tratto di via
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Ricercatore attento tra le carte diArchivi, attra-
verso isuoi libri, narra e commenta gli accadi-
menti della Sicilia, li inquadra nella §ituazione
storico politica siciliana e nazionale, ra@onta
Ia storia analizzandola dalla parte dei vinti e
non solo dei vincitori. LArchivio di Stato di
Catiania, che si pregia di averlo avuto come
suo studioso, vuole ricordarlo con la presenta-
zione di due dei suoi numerosi libri e con la
mostra delle altre sue pubblicazioni e "dei

docunenti in esse 
:,,,O:.,:
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SpaÉi, direttore dell'Archivio di Stato di
Catania.
Gli indirizzi di saluto sono stati rivolti dall'aw.
Salvatore Di Falco, presidente della Fiera
EMAIA, e dalla dott.ssa Anna Maria lozia,
direttrice dell'Archivio di $ato di Ragusa.
ll primo ha sottolineato che la Fiera-EMAIA ha
voluto sostenere e condividere il progetto
"Archivi della Moda del Novecento" Éerc-hé il
seminario proposto dall'Archivio di 

'Stato 
di

Ragusa rappresenta un approccio diverso al
mondo della moda, un passaggio felice e di
qualità in quanto la cultura con-tiibuisce a fare
crescere il territorio e la dimensione umana di
ogni individuo. Ha altresì evirJenziato che nel
corrente fine settimana dedicato alla moda
passato e futuro si sarebbero incontrati: se da
un lato, infatti, con il seminario si sottolinea la
storia lella moda, dall'altro lato, fra due giorni,
con "Sicilia di Moda', 8" Concorso Nazi=onale
Giovani Stilisti, si sarebbe passato alla valoriz-
zazione delle nuove generàzioni.
Anna Maria lozzia, nèl ringraziare il presidente
per t'ospitalità concessa al seminario- che non
poteva trovare una comice più appropriata- ha
voluto ricordare che la sensibilità dimostrata
dalla Fiera EMAIA verso il mondo deoli archivi
non è un fatto occasionale in quantoi'Ente ha
aderito anche alla campagna per restaurare gli
qcritti del Caravaggio lanciata di recenle
dall'Archivio di Stato di Roma .

I lavori sono iniziati con la relazione lniziative
realizzate e programmate in Sicilia nell'ambito
del progetto "Gli archivi della Moda del
Noveento" della dott.ssa Santina Sambito,
direttrioe dell'Archivio di Stato diTrapanie pre-
sidente della sezione Sicilia dellANAl, éhe,
dopo aver portato i saluti della presidente
nazionale, dott.ssa lsabella Orefice, siè sofier-
mata sul significato del progetto sottolineando
corne tale progetto- promosso dall'ANAI d'inte-
sa con !'Amministrazione archivistica e con la
pa rtecipazione d i n umerose e prest(; iose istitu-
zionidi ricerca - intende promuoverè, nell'arco
di un triennio, la salvaguardia degli archivi di
aziende che hanno opèrato nel §ettore della

awocato,sindacalista ( dir§ente dei braccianti,
mezzadri, contadini poveri), sindaco di Ad rano,
presidente del gruppo consiliare del pCl della
Provincia di Catania, deputato.in Sicilia e pre-
sidente della Commissione Antimafia, senatore
della repubblica in due legislature.
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di una chiesa, il taglio di alcuni edifici e della
gtessa Corte Capitanale, opera del Gagini
insieme con !'Archivio Notarile, iltutto per con-
ferire maggiore spaziosità alla Piazza del
Municipio (questa bacheca testimonia come
I'abbattimento di opere preesistenti era allora
possibile); alla facciata del Municipio, progetta-
tia tenendo presente come modello Palazzo
Farnese più chiaro nella prima soluzione, più
decantato nella seconda (sono esposti i due
progetti), e allo scalone d'onore interno per il
quale si rifà invece alla Scala dei Giganti a
Venezia. Ma il vero capolavoro di Nicastro fu il
il Camposanto del Paradiso, di cui realizzo il
progetto, scelto tra diversi. Ad esso sono state
dedicate due bacheche. Nicastro ha associato
glistili architettonicialla funzione degli edifici, e
così in quellidicarattere civile viè uha prepon-
deranza dello stile rinascimentale, in quelli reli-
gioside.llo stile gotico; ha adottato !a forma ogi-
vale poliooma italiana, insieme ad altre mafri-
ce ftgurative, facilmente individuabili, come il
portico laterale d'ingresso det Duomo di
Palermo, Ie arcate o§ivali del Duomo e del
Chiostro di Monreale, i pilastri angolari potigo-
nali delcampanile diGiotto. Nicastro qui inse-
rì per la prima voltia elementi decoratiùi in ter-
racotta usati anche come si è visto in altre sue
opere. Altra opera dell'Architetto è Mlla Patti,
ora sede dei Musei Civici, autentico gioiello di
cuiriformò la facciata ed ilgiardino (sono espo-
9ti progetto, disegni, di particolari e fotografie);
in essiviè una mescolanza di stili rimadeggia-
ti in maniera deltutto personale dal progettiéta,
come è evidente, nei prospetti, vi sono stilemi
veneziani e fiorentini associati al gusto pittore-
sco, nelgiardino lo stile è decisamente roman-
tico con elementidel giardino all'inglese, sedili
, pilastri e vasi in terracotta

Presentazione dei libri di
Pietro Maccarrone. ln

§uo ricordo
"Sicilia Goloniruata" e
"[a mafia del potere"

Dopo I'introduzione del Direttore dell'Archivio di
Stato diCatania, dott. AIdo Sparti, la Dott.ssa
Cristina Grasso (Archivio di Stato di Catania)
e Dott. Luca Platania (Associazionè
Mazziniana ltaliana Onlus - Sezione di
Catania) presenteranno i libri di Pietro
Maccarone "Sicilia colonizzata" e "La mafia
del potere"

Pietro Maccarrone, venuto a mancare di
recente, è stato un eminente studioso degli
awenimenti storici politici siciliani,

Un primo bilancio su quanto finora è stato rea-
lizzato in Sicilia nell'ambito del progetto
"Archivi della Moda del Novecento"'e la
"ris@perta" e la valorizzazlone di realta sicilia-
ne legate al mondo della moda: sono stati,
questi, i due temi principali del Seminario di
Studi "La moda e la sua memoria". Archivi
della moda in Sicilia organizzato dall'Archivio
di Stato di Ragusa in collaborazione con la
Fiera EMAIA di Mttoria (RG) e tenutosi it 26
febbraio 2010 nei locali della Fiera in occasio-
ne della 21a edizione di"Kamò", Salone Casa,
Moda, Sposa.

qnoda e si propone di favorirne la più ampia
fruizione. l! progetto coinvolge più direttamente
i distrefti regionali tradizionalmente legati a
quel settore (Lombardia, Piemonte, Toscana e
Lazio) ma prevede la partecipazione anche di
tutte le altre realtà regionaliitaliane, comunque
ricche di specificità locali, tanto più importanti
quanto meno conosciute. Le realtà siciliane,
sebbene marginali nel cosiddetto Made in ltaly,
rappresentano punti di eccellehza notevoli.
Lattivita creativa di Mariella Ferera ne è un
esempio, così come quella di Mariella
Gennarino, Ottavia Failla e Loredana

I

Seminario di§udi

"f,a mof,a e la sua memo[ia"
archivi 0ella mOf,a in §icilia

Mttoria - Fiera EMAIA - 26 Èbbraio 2010

diAnna Maria lozzia
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Roccasatva. La Sicilia non ha fatto mancare il
oroprio contributo alprogetto con alcune inizia-
tive particolarmente 

-sigÉificative 
esaminate in

brevè dalla relatrice in quanto sono state poi

amoiamente illustrate dai diretti interessati.
tnicnivio di Stato di Catania ha awiato una
cotlaOorazione con la casa di moda "Marella

Èerrera" per !'ordinamento dell'archivio prodot-

io ià ' quest'ultima e del . qu.ale la

§oorintendènza archivistica per la Sicilia ha

aichiarato I'interesse storico particolarmente
importante.
ÙÈtituto @tanese, nell'aprile de|2009, ha, inol-
tre, réalizzato il video "Gluesta Q !1-moda ..."
è rion solo a Cahnia daglianni '30 agli anni
'70, a cura di Donatella Psaila e della
doti.ssa Maria Numia Villarosa, nel quale
venoono oroposte immagini tratte da giornali
dteo-oca -'artil:oli su even-ti legati alla moda ed
insàzioni pubblicitarie di màrche e prodotti
locali - oftrè a disposizioni governative volte a
favorire ed incrementare l-industria tessile e

suo intervento L'archivio della
Soprintendenza del Teatro Massimo di
Paiermo, dopo aver evidenziato che la
Soprintendenia archivistica ha partecipato
all'Agenda Vademecum 2010 dedicata alla
modà con documenti fotografici tratti dal
museo oalermitano "Tle secoli di illoda" di
GabrieÉ Arezzo di Trffiletti e dalla Rawlta di
fiourini e bozzetti della "Fondazione Teatro
lÙiassimo" di Palermo, ha ripercorso la storia
del teatro, a partire dall'aggiudicaziore dei
lavori nel 1864 a favore di Giovan Battista
Basile all'inaugurazione delteatro nel 1897 con
il Fatstaff di Verdi, dalla gestione legata alle
qrandi famislie palermitane a! periodo di splen-
àore vissutò trd it 1906 e il 1§i26 sotto la dire-
zione di lgnazio Florio, dal Regio Decreto 3
febbraio t336 con cui il Teatro diventa Ente
autonomo'Teatro Massimo e Politeama' otte-
nendo, grazie ad esso, pubblici fi.nanziamenti
alla chi-usura per inagibilità nel 197\ d1i
festeooiamenti 

'del 
cen-tenario nel 1997 alla

riape-rtirra nel 1998 con la trasformazione
dei!'Ente autonomo in 'Fondazione Teatro
Massimo". Di tanta attivita la documentazione
relativa alla costruzione del teatro ed alla
Fondazione è conservata nel fondo Lavori
pubblici dell'Archivio storico comunale di
irabrmo, mentre carte amministrative contabili
più recenti sono @nservate presso I'archivio
della Fondazione.
La Rarcolta di figurini e bozzettida cui sono
stati tratti i documenti pubblicati nell'Agertd,a
Vademecum 2010 è custodita presso la biblio-
teca della Fondazione. Sono opere diartisti ita-
liani e stranieri: tra gli italiani si segnalano
Renato Guttuso, Salvatore Fiume, Bruno
Caruso e Franco Zeffire.lli; molti contengono
appunti per la sartoria. E un patrimonio costi-
ttiaio da birca 4000 unita a partire dai primi del
'900 di cui ne sono state digitalizzate solo
1000: tali lavorifurono eseguiti in due riprese a
partire dal 2000 e si conclusero nel 2903.
§ànOo a quanto confermato da[a birezione
della Fonda2ione il completamento della digita-
lizzazione dovrebbe riprendere al più presto e
ciò è auspicabile poiché sara di garanzia alla
salvaquarhia del docr.rmento in sè e per sè
senzàprivare I'utenza della facolta di consufta-
zione e studio.

La dott.ssa Cristina Grasso, vicedirettore
vicario dell'Archivio di Stato di Catania, con la
relazione Liarchivio della "Maison Jf,arella
Ferrera" e il linguaggio della moda siè sof-
fermata sull'archìvio-dèlla stilista catanese, di
cui sta curando un primo censimento aifinidel-
l'inserinento nel portale della moda e, sucoes-
sivamente, il riordinamento e l'inventariazione.
Per introdurre I'argomento ha richiamato alcuni

concetti del "linguaggio" della moda. La moda
è comunicazionè ed esprime, quindi, lo spirito
del tempo; essa è uno dei segnali. più imme-
diati dei cambiamenti sociali, politici, economi-
cie culturali;tra le attivita dell'uomo è una delle
poche che racchiude ildato psicologico- indivi-
duale e quello sociologico, a@anto alfine com-
merciale.
La moda è quindi storia da una parte e attuali-
ta dall'altra,'elementi che si intrecciano perfet-
tamente nell'archivio di Marella Ferrera.
lnfatti il Museo e l'Atelier di Haute Couture
(antico/moderno) della Ferrera, il cui logo è
"MF Museum&Fashion", sposano armoniosa-
mente la tradizione con la modernità a partire
dalla scelta della location per l'uno e per I'aftro:
le sale del settecentesco palazzo Biscari dove
lgnazio Paternò Castello, V principe di Biscari,
aveva installato il suo museo (1758), restaura-
to da Marella ctre ne ha riportato alla luce le
oarti orioinali: cosi come la mostra/museo
i'Oltre tÉUito...il pensiero" è stata ideata e
realizzala dalla stilista come un viaggio imma-
Einario attraverso ilquale, seguendo la memo-
iia deloassato sulle òrme di Goethe e deiviag-
qiatoridelgrand tour, si incontrano idue mondi
éontiouideila moda e del!'arte.
Tale-mixage la Fenera riporta n-elle sue crea-
zioni ispiràte dall'amore per la Sicilia in ctri si
coniuqàno tracce antichè e contemporaneita.
La dòtt.ssa Grasso ha ricordato pure che
Marella ha vestito gli aooliti di Dernetra e-Ko1e,
del V sec. a. C. - re;stituiti da recente alla Sicilia,
da dove erano stati trafugati- disegnando I'irn-
portante toilette dopo avér condotto una ricer-
ba su trame antiche di lino e lana.
La relatrie ha accennato alle altre due iniziati-
ve dell'Atelier Marella Ferrera e cioè il
"MadeinMed" e "l'Accademia
Euromeditenanea". Quest'ultima da anni con-
tribuisce a furmare i nuovidesigner nell'ambito
della Moda, delGioiello, del FocÉ e del Design
olobale dell'area Euromediterranea. ll
nMadeinMed', patrocinato dalM|BAC, è un pro-
oetto che vurile far riflettere sulla centralita
iiella cultura meditenanea nella societa con-
temporanea e che vuole essere ilpunto dicon-
verjenza delle migliori energie del fashion pre-
senti nelMeditenaneo.
Da quanto detto scaturisce da sé l'importanza
dell'àrchivio e la sua peculiarita. Della docu-
mentazione si sono citàte alctrne serie: i 2000
bozzetti (dal 1958 alla ftne degli anni Settanta)
dei oenitòri di Marella e circa 8000 bozzetti e
scniizi di Maretla; i fascicoli della rivista "La
Mode illustrée", che iniziano dal 1869, le riviste
francesi degli anni Trenta/Cinquanta. e quelle
italiane dagìi anni Cinquanta fino. ad ggg.i;.19
mioliaia di cartamodelli, le foto, gli audiovisivi,
b Éubblicazioni, i comunicati stampa, le sche-
de'della stessa stilista e, infine, gli abiti e gli
ac@ssori, che paÉono dal 1800 con qualche
op"lzz:o del 1700.
it Oott. Aldo Sparti, riallacciandosi all'interven-
to della dott.s-sa Grasso, ha rilevato come il

lavoro in progress ha dimostrato che i confini
della riceica Éispostano più indietro rispetto.al
secolo scorso. lifatti la stilista catanese studia
la tradizione siciliana e si ispira ai materiali, alla
artioianalita. alle atmosfere e alla storia
dellisola che trasferisce nelle proprie rcalizza'
zioni dove pizzi di antica tradizione - che le
nonne consideravano i loro gioielli- si mixano
alle nuove tecnologie, le stoft siaccompagna-
no alla ceramica (il vestito fatto con novanta
oiastrelle ricamate a mano che imitano le mat-
tonelle della scalinata di Caltagirone), alla lava
dell'Etna, alla bianca pietra di-Siracusa; le Pie.
tre marine e il prezioso corallo omano colgetti,
vestiti e scialli impregnati di storia e volti al futu-
ro. Strumento inéostltuibile per una ricerca del
oenere diviene I'Archivio Sorico Multimediale
àel Mediterraneo, sul quale il dott. Sparti si è
sofiermato descrivendohe le finalità e gli obiet-
tivi. Quindi, richiamando il power poinf che lui
stesso ha realizzato e proiettato in occasione
della ll Conferenza n'azionale degli Archivi
(Bolosna, 20 novembre 2009), quasiin tandem
òon Éuetto prodotto dalla' siessa Marella
Ferrerà, Trame mediterranee, e proiettato
anch'esso a Bologna, ha dimostrato come la
oossibilità di accedere alla enorme banca dati
bell'ASMM, relativa all'area mediterranea, con
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Multimediale del Mediterraneo, realizzato
dall'Arctrivio di $ato di Catania, sono stati
acquisiti, inftne, dal dotL Aldo SpaÉi dati signi-
ncdtivl sut costume e sul gusto estetico siciliani
in epoca medievale che sono statipresentati a

Bo6ona. in occasione della ll ConÈrenza
Naziònale degli Archivi (19 - 21 novembre
2OO9), dove è stato dedicato un apposito
work§hop agli archividella moda
La Soprihteidenza archivistica p.er lq Sicilia ha
curato un censimento deidisegnie dei bozzet-
ti dei costumi di scena del Teatro Massimo di
Palermo, straordinari per ricchezza di descri-
zione e oer rafiinatezza d'esecuzione.
Ooqi. a Mttoria, t'Archivio di S:tato di Ragusa -
cfr-e- ha awiato il censimento delle riviste di
moda e dei cataloghi di vendita per conispon-
denza di grandi magazzini di abbigliamento
conservati-in lstituto é nell'aprile del 2009 ha
allestito la mostra "Drappi d'oro, ed argento
e Duna seta". Un percdrco tra tessuti, vesti-
ti,'gioielli e...- ha promosso il seminario "La
nio-Oa e !a sua meÉoria". Archivi della moda
in Sicilia con la partecipazione di numerosi
soecialisti, di istituiioni cutturali (il museo "Tre
sàco[ di 

'moda" 
di Palermo e il "Museo del

Costume" di Scicli) e di stilisti locali (Mariella
Gennarino e Loredana Roccasalva).
Per guanto rBuarda le iniziative..programmate
h rehtrice hà comunicato che il prossimo 17
aprile I'Arclrivio di Stato di Trapani avrebbe
iriauourato la mostra "L'aÉe del corallo a
fraÉni fra XV e XVltl secolo" in cui è rac-
contata la tradizione della pesca e, soprattutto,
della lavorazione del coràllo, nella quale gli
artiqiani trapanesi -i cui più preziosi manufatti
hanjro avutò per destinatàri ponteficie sovrani-
raooiunsero livelli straordinari di abilità tecnica
reidendo celebre la citta diTrapani in Europa,
almeno dalla meta del Cinquecento. Verranno
esposti in mostra atti che,.a Partire dalla metà
dei Quattro@nto, testimoniano il fiorente com-
mercio dicorallo gtezzo e, soprattutto, lavorato
e tutto il mondo artigianale, economico e socia'
le che qravitava intorno a questo settore.
Numerosi pannelli fotografici, che riproducono i

oiù straordinari manufàtti in corallo conservati
hel Museo ?. Pepoli'di Trapani, illustreranno
con la suggestione delle immagini idocumenti
esposti.
La dott.ssa Vincenza Mazzola, della
Soprintendenza archivistica per la Sicilia, nel

manifatturiera siciliana in generale e catanese

Datta banca dati dell'Archivio Storico
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questo ambito territoriale, una @munanza di
rbdici storictre tra le diverse popolazioni che vi
hanno trovato @mune destino.
2l Museo di forme materiali e immateiali. ll
niuseo non è un semplice contenitore diogget-
ti. esposizione permanente dimateriale da pro-
téggère da!!'iniuria deltempo. Lo spazio sisvi-
bpfa intorno alle informazioni raccolte, al
sàfere, alle emozioni, ai significati, al.linguag-
giri che costituiscono le forme immateriali di un'
época e di un popolo. Su questa impalpabile
irirpalcatura di cohoscenze sono costruiti gli
sénarie la materia raccolta puÒ, allora, trova-
re significato. Senza questa collocazione stori-
ca s sociale i costumi rischiano di rimanere
stofie incapacidi parlare al visitatore.
3l Muso, non solo mostra ma atmosfere. Per
ld comunicazione i! museo utilizza varie forme
espressive. Centro importante della comunica-
zidne è ilrifacimento dell'atmosÉra che sotten-
de il materiab raccolto, attraverso la riprodu-
zione di sensazioni, stimolivisivi e auditivi, tali
da riportare il visitatore all'interno del luogo e
dell'epoca riprodotti. Una sapiente combinazio-
ne di immagini, musiche, stampe, fotografie e
video aiuta a raggiungere questo obiettivo.
4\ Mu*o @me laboratoio di icerca.ll museo
è organizzato secondo una struttura stabile
ctre ofte una visione generale del costume
mediterraneo. Su questo percorso di base
sono inserite, di volta in volta, esposizioni di
carattere monotematico, frutto del lavoro di
ricerca sulla complessita cufiurale che il costu-
me ofre. ll museo in questo modo diventa un
vero laboratorio di ricerca, che raccoglie infor-
mazioni e documentazioni varie e promuove
@nos@nze tramite la produzione di pubblica-
zioni.
Oltre ai vestiti, il museo possiede un ricco
materiale bibliografico e documentario: circa
1200 riviste di moda, dalla prima metà
dell'Ottocento sino ai primi decenni del
Novecento, numerosi cartamodelli, cataloghi,
stampe di figurini di moda, un archivio fotogra-
fico, documenti video e registrazioni di intervi-
ste. Lallestimento si sviluppa in sei sezioni
(dedicate, rispettivamente, all'abbigliamento
del Settecento, a quello dell'Ottocento, ai vesti-
ti di gala, al matrimonio, agli abiti popolari e ai
cappelli) le quali vengono rinnovate periodica-
mente allo scopo di ofirire una lettura critica ed
analitica sul materiale in dotazione.
Nel suo breve intervento su L'archivio della
Sezioae lfioda dell'lstituto scolasfco "G
tarconi" di Wttoria il prof. Vincenzo
Tumino, dirigente dell'lstituto Secondario
Superiore $atale "G Marconi", ha evidenziato
che il "Corso diAbbigliamento e Moda" istituito
nella sua scuola nell'anno solastico 1999-
2000 è l'unico del genere in provincia di
Ragusa. Tale corso continua la tradizione della
scuola, la quale gia negli anni Quaranta aveva
una "Sezione di Sarta per donna e Maglierista"
che, dopo un'interruzione, ftr riaperta nel 1951
in quanto veniva incontro alle richieste di lavo-
ro della città e del tenitorio. La Sezione - che
funzionÒ fino al 1986- fu chiusa con decreto del
1990; venne ripristinata nel 1996 come
"Sezione di Sartoria e Moda" nell'ambito di un
più generale progetto di rimodulazione della
scuola che teneva conto delle esigenze del
nuovo mercato del lavoro. Nel 1999 è suben-
trato il sopracitato " Corso diAbb§liamento e
Moda". ll prof. Tumino ha rappresentato il suo
rammarico sul fatto che I'archivio cartaceo di
tale sezione sia andata disperso. Si sono con-
seryati, inve@, alcuni modelli realizzati dalle
allieve negli anni Sessanta, quattro dei quali
sono stati esposti durante il seminario accanto
alle riviste di moda della collezione privata di
Anna Maria lozzia.
A conclusione del seminario sono intervenute
le stiliste Loredana Roccasalva e Mariella
Gennarino. La prima, dopo aver accennato
alle tappe più significative della sua attivita, ha
riconosciuto I'importanza di seguire dei conetti
criteri metodologici nell'archiviazione della
documentazione e ha ammesso che i contatti
avuticonAnna Maria lozzia sono stati un imput
per iniziare un riordinamento delsuo archivio in
base a tali criteri. Dello stesso awiso si è
mostrata Mariella Gennarino la quale ha
annunziato di aver firmato alcuni giorni prima

La Silista Mariella Gennarino eAnna Manalozia

un protocollo d'intesa con l'Università di
Catania e con I'lstituto diArcheologia dell'ate-
neo per la realizzazione di abiti ispirati ai
mosaici siciliani di epoca romana e ad altre
antichita' 
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ARCHIVIO DI STATO DI
NUORO,'CANTARE PRo

AMMENTAPS,,
LArchivio di stato di Nuoro, in collaborazione
con !'Ufltziu Limba sarda della Provincia di
Nuoro, propone i canti sacri della tradizione
interpretati dal Coro di Orosei.
Un percorso afiascinante per ripercorrere le
usanze bgate alculto deimortiche caratteriz-
zano le comunità ditutta la Sardegna: un inte-
ro popolo che di ftonte al dolore della morte
mette in atto una serie di rituali legati a ns'am-

mentu", al ricordo dei propri cari.
ANGELA ANDREA ORANI

lnformazioni Evento:
02 novembre 2010
Nuoro, Archivio di Sato, Sala di S:tudio
Orario: 18.30
Telefono: 0784,-33476
E-mail: as-nu@beniculturali. it
www.archiviodistatonuoro.beniculturali. it

ARGHIVIO Oi Srnro Dt
ORISTANO

I 0araDlnlerl te§tllulrcon0 al
[omune un antlco o0 lmDorlan,
le rellslto 0oll'Àrcnmlo §lorlco

Nella mattinata odierna i Carabinieri del Nucleo
Tutela Patrimonio Culturale di Sassari hanno
restituito al Comune di Oristano, nelle mani del
Sindaco Angela Nonnis, un antico registro del
XVll secolo della serie archivistica detta
'Conelleria", ritenuta fra le più rilevanti e ric-
che dell'Archivio Storico del Gomune di
Oristano, la quale copre con le sue 177 unità
(con quella restituita divengono 178) il periodo
compreso tra il 1535 ed il 1771. La serie archi-

ilru,(ll{,f - lotenlre !§10

vistica è riconducibile all'attivita defiberativa del
paù importante organo amministrativo della
Ciftà regia di Oristano - il Consiglio civico -
mentre il registro restituito riguarda, in partico-
lare, gli anni 1640 - 1641.
L'importanza diquesta serie e dei pezzi che la
compongono deriva dal fatto che essa si dis-
piega per oltre duecento anni quasi senza
soluzione di continuita, interrotta soltanto da
alcuni registri andati dispersi.
ll bene in questione si riferisce ad un momento
storico particolare: quello cioè che prelude e
comprende la celebrazione del Parlamento
convocato dalMcerè conte d'Avellano, alquale
i rappresentanti della citta parteciparono.
L'attivita d'indagine che consenti il sequestro
del libro inizia ne! febbraio 2009, a seguito
della minuziosa attività di prevenzione che i

militari dell'Arna specializzati in tutela del patri-
monio culturale svolgono per i! contrasto altraf-
fico illegale di beni archivistici e librari nonché
dalla sinergica collaborazione con la
Soprintendenza per i Beni Archivistici per la
Sardegna, istituto periferico del Ministero per i

Beni e le Attivita Culturali competente per il
delicato settore.
Proprio nel corso di uno dei controllisu piatta-
forme commerciali telematictte veniva indivi-
duato I'importantissimo tassello dello storico
archivio, prontanente riconosciuto da uno sti-
mato specialista della Soprintendenza
Archivistica che, senza alcuna esitazione, lo
attribuiva all'antica serie documentale.

Le indagini hanno permesso di identiftcare la
provenienza del registro che da tempo aveva
lasciato I'lsola. Lo stesso, riapparso nelmerca-
to nel 2006 a Firenze dopo essere transitato
sulla piazza milanese, è stato sequestrato a
Cagliari nelmese diOttobre c.a..
Due persone sono state segnalate all'Autorità
Giudiziaria cagliaritana per riettazione di beni
culturali. Le indagini tese a stabilire l'epoca
esatta del furto/alienazione del registro sono
an@ra in corso.
ll rilevante fascicolo, ufficialmente restituito al
Comune di Oristano nella giornata odiema,
sarà ricollocato nell'originaria posizione archi-
vistica ove potrà finalmente essere consultato
da studiosie esperti"

fonte dati:
COMANDO CARABINIERI TUTELA PATRI.

MONIO CULTURALE - NUCLEO D' SASSAR'
IL COMANDANTE

(Cap. Paob Montorsi)
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